
Assessorato alle Politiche della Famiglia, dei Bambini  e della Casa, Sociale, Pari 
Opportunità

Torino, 17 dicembre 2021



� La LR 4/2016 all’art. 23 ha disposto l’attuazione  di un 

PIANO TRIENNALE REGIONALE DEGLI INTERVENTI 

PER CONTRASTARE LA VIOLENZA DI GENERE

orientato alla promozione, implementazione e cura delle orientato alla promozione, implementazione e cura delle 

reti  territoriali istituzionali, facenti capo al sistema dei 

21Centri antiviolenza, 81 sportelli ed alle 13 case rifugio 

del territorio piemontese iscritti all’albo regione



• FINALITA’

• OBIETTIVI  e relative AZIONI • OBIETTIVI  e relative AZIONI 

• QUADRO RISORSE

• SISTEMA di GOVERNANCE

• MONITORAGGIO e VALUTAZIONE



- Consolidare l’ appropriatezza delle risposte di 

fronte alla complessità della domanda 

emergenteemergente

- Garantire e tutelare percorsi e progettualità 

individualizzate

- Sostenere l’indipendenza socio-economica delle 

donne vittime di violenza sole e/o con figli e 

figlie



- Sostenere e promuovere il sistema e le reti di 

contrasto alla violenza 

- promuovere  ruolo e funzioni dei centri 

antiviolenza antiviolenza 

- potenziare interventi di prevenzione e di 

informazione corretta per la cultura del rispetto e 

del valore delle diversità di genere



CONSOLIDAMENTO 

E ADEGUATEZZA 

DEL SISTEMA DI

ACCOGLIENZA  A 

FRONTE DELLA 

CRESCENTE 

CONSOLIDAMENTO 

DELLA RETE DEI 

SERVIZI E DEL 

SISTEMA DI

COLLABORAZIONE 

CON I SERVIZI 

CONSOLIDAMENTO 
DEL SOSTEGNO 
PER AUTONOMIA 
PERSONALE ( in 
primis CASA E 

CRESCENTE 

COMPLESSITA’

CON I SERVIZI 

SOCIALI E SANITARI 

primis CASA E 
LAVORO)

FORMAZIONE 

CONTINUA DELLA 

RETE  DEI SERVIZI 

ANTIVIOLENZA E 

ATTIVITA’ DI

COMUNICAZIONE

SOSTEGNO

SPERIMENTAZIONI

INTERVENTI PER

AUTORI DI

VIOLENZA

INTERVENTI A 

SOSTEGNO DONNE 

MINORENNI, 

MIGRANTI E MINORI 

VITTIME DI VIOLENZA 

ASSISTITA, ORFANI DA 

CRIMINI DOMESTICI



� 1) RAFFORZAMENTO RETE DEI  21CENTRI E 

SPORTELLI ANTIVIOLENZA E DELLE 13 

CASE RIFUGIO TERRITORIALI: 

SPECIALIZZAZIONE E CONSOLIDAMENTO 

DELLE FORME E DEI MODI 

DELL’ACCOGLIENZA RISPETTO ALLE 

SITUAZIONI DI COMPLESSITA’



- Promuovere e sostenere presenza omogenea e  capillare sul 
territorio  dei servizi dei centri antiviolenza, degli sportelli e 
delle case rifugio

- Promuovere azioni di comunità per accoglienza  e gestione di 
situazioni complesse  (reti solidali, strutture  specifiche per 
situazioni complesse, presa in carico multiprofessionale, 
socio sanitaria, ecc)socio sanitaria, ecc)

- Avvio confronto e approfondimento su  adeguatezza tempi di 
permanenza delle donne nelle diverse tipologie di  strutture  
esistenti (questione residenze anagrafiche fittizie)

- Applicazione integrale disciplina albo regionale e introduzione 
controlli sul mantenimento requisiti a favore qualità offerta



� 2) CONSOLIDAMENTO PERCORSI DI

SOSTEGNO PER L’AUTONOMIA 

PERSONALE MEDIANTE IL  LAVORO E 

L’AUTONOMIA ABITATIVAL’AUTONOMIA ABITATIVA



- Promozione accordi/collaborazioni tra soggetti pubblici e 
privati: comuni, centri antiviolenza, agenzia per il lavoro, enti  
di formazione, imprese sociali, agenzie di microcredito,  
A.S.LO., ATC, Terzo Settore, per sostenere autonomia 
personale e reinserimento sociale (casa e lavoro) delle donne 
in  uscita dai percorsi

- Diffondere informazioni su opportunità  e misure di congedo  
lavorativo (inps) e accesso edilizia agevolata

- Condivisione strumenti di politica attiva del lavoro e misure di 
conciliazione  (POR FSE 2021-2027)

- Avvio tavolo di lavoro con Agenzia Piemonte Lavoro per 
individuare strategie operative ( es. protezione dati sensibili)



� 3) INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE DONNE 

MINORENNI, MINORI VITTIME DI VIOLENZA 

ASSISTITA E ORFANI E ORFANE DA CRIMINI ASSISTITA E ORFANI E ORFANE DA CRIMINI 

DOMESTICI



- Rafforzare  collaborazione e stesura protocolli 
operativi/linee operative con  i diversi nodi della rete 
(servizi sociali e sanitari,  scuola, Autorità giudiziaria, 
FF.OO., Ecc) per consolidare adeguati percorsi  condivisi 
di tutela e protezione delle minorenni vittime di violenza

- Promuovere il ruolo  di ascolto accoglienza e sostegno 
alle donne e ai loro figli minori vittime di violenza 
assistita svolto dai centri nel sistema dei servizi

- Studio di fattibilità per la costituzione di un fondo di 
solidarietà per orfani e orfane da crimini domestici



� 4) SOSTEGNO ALLA FORMAZIONE DELLE 

OPERATRICI E DEGLI OPERATORI DEL SISTEMA DEI 

SERVIZI ANTIVIOLENZASERVIZI ANTIVIOLENZA



- Promozione percorsi formativi  e di 
aggiornamento/consolidamento delle competenze 
per tutte le figure coinvolte nella rete regionale di 
contrasto alla violenzacontrasto alla violenza

- Avvio tavolo di lavoro per definizione e implementazione 
di percorsi formativi specifici sulla base dei fabbisogni 
espressi dai  21 centri antiviolenza e dalle 13 case rifugio 
e della complessità emergente delle situazioni 
intercettate



� 5) INTERVENTI PER AUTORI DELLA VIOLENZA



- Sostegno a sperimentazioni locali, formazione, 
supervisione e confronto su sperimentazioni  in atto 
(progetto Ri.Vi.Vere)

- Promuovere occasioni di incontro con operatori dei centri 
di ascolto e trattamento  degli autori di violenza nel di ascolto e trattamento  degli autori di violenza nel 
rispetto delle rispettive competenze

- Favorire attività di prevenzione e sensibilizzazione   
finalizzata ad acquisire consapevolezza sulla necessità di  
costruire modelli identitari maschili positivi rispetto al 
genere  e relazioni affettive autentiche e libere



� 6) CONSOLIDAMENTO DELLA RETE DEI SERVIZI E 

DEL SISTEMA DI COLLABORAZIONE CON I SERVIZI 

SOCIALI E SANITARISOCIALI E SANITARI



- Sostenere e incentivare il lavoro di rete e di comunità
svolto dai centri antiviolenza e dagli attori delle reti
contro la violenza

- Elaborazione di protocolli di intesa a tutela del lavoro
integrato multiprofessionale il fronteggiamentointegrato multiprofessionale per il fronteggiamento
dei bisogni complessi delle donne vittime di violenza
sole e/o con figli

- Attività di sensibilizzazione e formazione sul tema
delle mutilazioni genitali femminili e matrimoni
forzati



� 7) PERCORSI DI SOSTEGNO INTEGRATI PER DONNE 

MIGRANTI



- Avvio collaborazione con Commissione territoriale  di 

Torino per adeguata presa in carico delle donne 

migranti intercettate dai centri

- Garantire la mediazione linguistica in favore delle Garantire la mediazione linguistica in favore delle 

donne sole e/o con figli e figlie che accedono ai 

centri

- Attività  di sensibilizzazione e formazione sul tema 

delle mutilazioni genitali femminili e matrimoni 

forzati per contrastare il fenomeno



� 8)  ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE  E 

INFORMAZIONE SUL SISTEMA E SUULA RETE DEI 

SERVIZI ANTIVIOLENZA ATTIVI AI SENSI DELLA 

LEGGE REGIONALE 4/2016



-Mantenere aggiornato sito istituzionale Centri
antiviolenza e mappe multimediali georeferenziate

-Monitorare periodicamente dati piemontesi su
mappatura nazionale 1522

- Diffondere ampia conoscenza ed utilizzo dell’app
informativa ERICA specie nel target giovani donne

- Implementare l’informazione sulle iniziative messe in
campo per promuovere accesso ai centri antiviolenza, ai
centri ascolto e trattamento per autori di violenza e più
in generale per il contrasto alla violenza



-Consolidamento del sistema di governance multiattori

e multivello per l’efficacia del sistema di rete dei

servizi antiviolenza del territorio piemontese

- Valorizzazione del tavolo regionale di coordinamentoregionale

per definizione annuale fabbisogni e

programmazione attività e interventi, attuazione,

monitoraggio, valutazione e riprogrammazione

- Collegamento puntuale con il Dipartimento Pari

Opportunità)



RISORSE STATALI  2020-2022
• DPCM  4/12/2019 Art. 5 Fondo politiche Pari Opportunità = 

Euro 1.172.919,00  e Art. 5 bis Piano d’Azione straordinario 
= Euro 718.000,00

• DPCM 13/11/2020 Art. 5 Fondo politiche Pari Opportunità = 
Euro 1.266.997,05 e  Art. 5 bis Piano d’Azione straordinario 
= Euro 430.799,87

• Avviso DPO progetti per autori di violenza =  Euro 50.000,00

RISORSE REGIONALI  2020-2022
a valere sui due DPCM  cofinanziamento per Euro 325.000,00 

Attuazione progetto Ri.Vi.Vere = Euro 10.000,00

Più ulteriori assegnazioni  successivi  DPCM…



- Monitoraggio operativo annuale delle azioni e
valutazione efficacia del piano e di ottimizzazione
delle risorse impiegate rispetto alle attività rese

- Incontri del tavolo regionale di coordinamento
per analisi esiti, prodotti/processiper analisi esiti, prodotti/processi

- Strumenti di rilevazione in uso, individuazione set
minimo dati quali-quantitativi e raccolta dati

- Collegamento con sistema di monitoraggio
nazionale (Istat- Cisis)



Ogni volta che una donna lotta per se stessa, 
lotta per tutte le donne

Maya Angelou



….GRAZIE PER L’ATTENZIONE

a cura della Direzione Sanità e 
Welfare


